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Levata di scudi contro
la stangata Rc auto
No comment Antitrust. Dossier di Bersani 20ECO02AF01
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Oro, prezzo
al minimo
storico
■ L’oroèscivolatoaiminimidegli

ultimivent’anni(30maggio
1979),risentendoancoradel-
l’annuncioshockdell’imminente
venditadiunaparterilevantedel-
leriserveauriferebritanniche.Lo
spot(282,85dollarialfixing)è
statoindicatoaunminimodi
272,60(274,55ieri). Ilmercato,
secondoglianalisti,staanchean-
ticipandolevenditedioroprevi-
steperiprossimiannidapartedel
FmiedellaBancanazionalesviz-
zera.

Telecom
acquisti con la Tv
via Internet
■ Eseguireoperazioniperaccedere

aiservizipericittadinioacquista-
reprodottidirettamentedacasa,
utilizzandoiltelevisorepernavi-
gareinInternet.IeriaBologna,in
viasperimentale,èunarealtà,
grazieaunprogettoattuatoda
TelecomItalia,comunediBolo-
gna,CoopAdriatica,Carisbo,
IbmeCnr.Iserviziprevedonoil
pagamento‘online’.

Flashnet
acquistato
da Cyrbenet Group
■ FlashnetTelecomunicazioni,ter-

zoprovidernazionalenelmerca-
toInternet,presenteparitetica-
menteneisegmenticonsumer
ebusiness,annuncial’acquisizio-
nedellatotalitàdelpropriopac-
chettoazionariodapartediCy-
bernetGroup.L’operazionepre-
vedel’acquisizionedel100%del-
lequoteazionariediFlashnetper
unvaloreapprossimativodi50
Mld(25milionidiEuro)daparte
diCybernetGroupcheintalmo-
dodiventailprimointernetprovi-
derpan-europeo.

Tommaso Quattrin
Ad degli aeroporti
milanesi
■ Appareormaiscontatalanomi-

madiTommasoQuattrinallaca-
ricadiamministratoredelegato
dellaSea,lasocietàchegestisce
gliscaliaeroportualidiMilanoLi-
nateeMalpensadopoledimis-
sionidelconsigliereMassimo
Sordiannunciateieridalpresi-
denteGiuseppeBonomi.«Ledi-
missionisonostatepresentateda
SordiprimadelCdainprogram-
maoggi-hadettoBonomi-il
consiglionehapresoattoedin
basealledisposizionidelcodice
civilehadecisodiprovvederealla
cooptazionediunnuovomem-
bronelprossimoCda,cheho
convocatoperlunedìprossimo».
«AlprossimoConsiglio-hainol-
tresottolineatoBonomi-propor-
ròlanominadell’avvocatoTom-
masoQuattrin,dicuinonsipos-
sonomettereindubbiolequali-
tà».«IlprossimoConsiglio-ha
dettoBonomi-decideràanche
sull’eventualeattribuzionedide-
legheperl’amministratoredele-
gatoedeicompensiperqueste
eventualideleghe».

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Levata di scudi generale
contro i ventilati rincari del 20%
delle tariffe rc auto, annunciati
dall’Ania, l’associazione di cate-
goria delle compagnie di assicu-
razione. Il governo e la commis-
sione Industria del Senato sono
prontiadaprireduedossier.

Il ministero dell’Industria, che
dopolaliberalizzazionetariffaria
e il trasferimento delle sue com-
petenze all’Isvap non ha più po-
teri in materia di rc auto, chiede
ulterioridelucidazioniall’Ania.E
questacheluistessodefinisce«ri-
cognizione» potrebbe anche tra-
sformarsi in una denuncia al-
l’Antitrust, qualora il quadro for-
nito dall’Ania non dovesse con-
vincereitecnicidelministero.

L’Antitrust, che da tempo ha
avviato un’indagine conoscitiva
sulle rc auto, non commenta gli
annunciati rincari. «È prematu-
ro» fanno sapere. Per l’Antitrust
comunqueilproblemanonsono
tanto gli aumenti in sé quanto
evitarecheessidiventinoilfrutto
di un accordo di cartello. Lo con-
fermano anche le associazioni
dei consumatori, che ieri si sono
incontrate con l’Antitrust. «Ab-
biamoevidenziato-assicuraPao-
lo Landi di Adiconsum - che nel
settore delle polizze assicurative
bisogna ricercare il cartello su
singoli aspetti e non tanto su un
trust generale come in passato. E
l’Antitrust ha convenuto che oc-
corre indagare su singoli spezzo-
ni per rimuovere alla base le cau-
sedeifortiaumentirichiestidalle
compagnie».

L’Ania in un primo tempo
preannuncia un comunicato

stampa, poi preferisce tacere. In
ognimodoribadiscecheletariffe
aumenteranno perché conti-
nuano acrescere i costicheglias-
sicuratori sostengono per risarci-
re i danni. Inoltre punta il dito
controlefrodieassicuracheogni
compagnia deciderà liberamen-
teifuturiaumenti.

Contro l’Ania però si leva un
coro di critiche. La commissione
Industria del Senato preannun-
ciaaudizioniaraffica,apartireda
oggi per due settimane. «Abbia-
mo appreso con malumore - dice
il cossuttiano Leonardo Caponi,
presidente della commissione, -
le indicazioni dell’Ania e voglia-

mo capire co-
m’è lasituazio-
ne. Personal-
mente ritengo
non fondato
attribuire alle
truffe i rinca-
ri». Durissimo
Giorgio Ben-
venuto, presi-
dente della
commissione
Finanze della
Camera: «Si

tratta di rincari inaccettabili.
Non si può dire: io aumento la rc
autoperchécisonotroppibrogli.
Sarebbe una sorta di tangente».
Sulla stessa linea d’onda il leader
della Uil Pietro Larizza: «È uno
scandalo che le compagnie di as-
sicurazioneabbianopropostoun
aumento a forte impatto infla-
zionistico con la motivazione
che l’Italia è un paese di imbro-
glioni». La Federconsumatori
chiede un intervento del gover-
no e definisce «ingiustificabili» i
rincari. Anche An, Cdu e Rifon-
dazone condannano gli aumen-

ti. I senatori ds chiedono una ve-
rifica da parte del ministero del-
l’Industria. E Gianfranco Mor-
gando, sottosegretario all’Indu-
stria, risponde così: «I problemi
sollevati dall’Ania sono reali ma
nonsirisolvonocoirincari,bensì
cercandodifarfronteallepatolo-
gie esistenti». La patologia più
grossaèquelladeldannobiologi-
co, cioè i danni alla persona, che
in Italia riguardano 1 incidente
su 5, contro una media europea
di 1 su 10. Ildanno biologico èri-
conosciutoperleggemaogniTri-
bunale lo quantificaa modo suo.
«Questononva, - riconosceMor-
gando - vedremo se dovremo eli-

minare questo problema con un
provvedimento legislativo». L’I-
svap da tempo chiede una legge
che renda più omogeneo il rico-
noscimento del danno biologi-
co. L’Ania è d’accordo. L’altro
suggerimento che arriva dal mi-
nistero dell’Industria è rivolto ai
consumatori ed è quello di guar-
dare bene i contratti assicurativi,
che con la liberalizzazione si di-
versificano molto tra loro. Non a
casoieriCroweItalia,unasocietà
assicurativa dei Lloyd di Londra,
assicura che non ha in program-
maalcunaumentodelletariffe rc
auto per l’Italia, ma anzi pensa di
diminuirle. Traffico a Roma

■ GIOCHI
PROIBITI
Per l’Antitrust
il problema
non sono
i rincari ma
i «cartelli» delle
compagnie

IN PRIMO PIANO

E il primato degli incidenti spetta a Napoli
ROMA Rincari delle rc auto il
giornodopo:divampanolepole-
miche tra leassociazionideicon-
sumatori e fioccano le richieste
diparlamentarieleadersindacali
di un intervento del governo sul
fronte del caro-tariffe. Il numero
uno della Uil Pietro Larizza in
una dichiarazione ha parlato di
«vergogna e scandalo» per una
proposta a «forte impatto infla-
zionistico» motivata dal fatto
che «l’Italia è un paese di imbro-
glioni». «C’è solo da attendersi -
ha aggiunto Larizza - un atto go-
vernativo che dichiari irricevibi-
le - economicamente e moral-
mente - la richiesta delle compa-
gnie». E mentre a Roma si discu-
te,dalquartiergeneraledell’Ania
a Milano hanno diffuso la classi-
fica delle città più «sinistrose»

d’Italia. La prima è
Napoli con oltre 18
veicoli coinvolti in
incidenti stradali su
100 assicurati. Se-
guono da vicino Ro-
ma, Bari e Palermo,
con oltre 14 inciden-
ti (rispettivamente
+70% e +30% sulla
media nazionale).
Nella lista nera delle
città italiane anche
Reggio Calabria
(13,91%), Crotone
(13,03%), Taranto
(12,74%), Trapani (12,54%) e
Messina (12,23%). Le città più
virtuose battono invece bandie-
raveneta:Rovigoèmedagliad’o-
ro con poco più di sei incidenti,
Pordenone è argento (7,18%) e

Belluno bronzo
(7,28%). Proprio la
«sinistrosità», insie-
me al caro-ricambi e
alle frodi sono - se-
condol’Ania - ifatto-
ri che gonfiano le ta-
riffe.

Anche ieri si sono
susseguite le prese di
posizione contro gli
annunciati aumenti
dell’rc auto sia tra le
associazioni dei con-
sumatori che in sede
parlamentare. Alcu-

ni parlamentari dei Cdu hanno
rivolto un’interpellanza al mini-
stro dell’Industria Bersani chie-
dendo iniziative sul fronte tra-
sparenza delle polizze. L’Aua (as-
sociazione utenti auto) parla in-

vece apertamente di «ennesima
estorsione» ad danni degli auto-
mobilisti e sollecita un controllo
della Guardia di Finanza sui bi-
lancidellecompagnie.Unavolta
appurata la regolarità dei conti -
afferma l’Aua - si potràprocedere
alla separazione tra agenzie di
produzione e uffici liquidazione.
Il presidente dell’Adiconsum
Paolo Landi tende la mano all’A-
nia: sono «veri» i mali lamentati
dai vertici dell’Associazione - af-
ferma - ma c’è una strumentaliz-
zazione in chiave tariffe. L’Adi-
consum chiede quindi al Gover-
nodinonrestarespettatoreesot-
tolinea la responsabilità delle
compagnie. «Ingiustificato e
inaccettabile» è definito l’au-
mento dell’rc auto dalla Feder-
consumatori.

“Nella città
partenopea
18 veicoli

su 100
coinvolti

in incidenti

”
Torna in scena Comit-Roma
Voci in Borsa, contromossa di Banca Intesa

Ruggiero alla guida dell’Eni?
Quasi fatta per la successione di Bernabè

MILANO Le vicende bancarie
continuano a tenere banco, e i
colpi di scena sono all’ordine
del giorno: titolo Comit in cre-
scita del 2,71%, azioni Banca-
Roma al galoppo, con un pro-
gresso del 4,79%. In questomo-
doPiazzaAffariregistrapossibili
sviluppi sul frontedegli intrecci
bancari, e, dopo «l’apertura»
fatta ieri da Giuseppe Lignana -
amministratore delegato di
Burgo e consigliere di ammini-
strazione di Comit - torna a
puntare i riflettori suidue istitu-
ti di creditopiù volte datipervi-
cinialmatrimonioepoisempre
allontanatisi.

L’ipotesi di un nuovo tentati-
vo di aggregazione trova con-

forto negli sviluppi di uno sce-
nario creditizio in continuo
movimento.VenerdìaTorinosi
riunirà il consiglio di ammini-
strazione di Unicredito, che po-
trebbe prendere atto delle diffi-
coltà di realizzare il progetto di
aggregazione con Comit e ri-
pensare l’Ops lanciata da Lucio
Rondelli eAlessandroProfumo.
Nella banca milanese sono
cambiati infatti gli equilibri in-
terni, ed il rafforzamento dello
schieramento vicino a Medio-
banca ha prodotto un «no» alla
nascita del «polo»; dalla Banca
d’Italia, inoltre non sono anco-
ra arrivate risposte: ed il placet
del Governatore Antonio Fazio
(chesièoppostoadunaanaloga

operazione progettata da San-
Paolo-Imi su Banca di Roma) è
sempre una condizione impre-
scindibile per poter proseguire
nell’offerta. Una Comit libera
dall’«abbraccio» di Unicredito
potrebbe quindi trovare sul
mercatoaltreopportunità.

In lista d’attesa c’è sempre
Banca Intesa, l’istituto guidato
da Giovanni Bazoli. Banca Inte-
saèprontaadallearsiconComit
ed, in questa strategia, ha l’ap-
poggio del suo maggior azioni-
sta, il gruppo francese Credit
Agricole; quest’ultimo, però,
non intende vedere diminuire
la sua quota azionaria in caso di
fusioni e si prepara quindi a rie-
quilibrarelesuepartecipazioni.

ROMA Amenodi impobabilivi-
rate, sarà Renato Ruggiero il
nuovo presidente dell’Eni. Ieri
l’exdirettoredell’Organizzazio-
ne Mondiale del Commercio si
è recato a Palazzo Chigi. L’in-
contro con D’Alema è durato
un’ora e al centro del colloquio
è stato proprio il riassetto dei
verticidell’Entepetrolifero.

Ruggiero,cheèstatoministro
del commercio estero, ai vertici
della Fiat dopo la carriera diplo-
matica, era attualmente senza
impegni dal momento che è
scaduto il mandato all’OMC.
L’Organizzazione mondiale del
commercio è attualmente ace-
fala perché i 134 Paesi aderenti
non hanno ancora trovato un

accordo sul suo successore (i
candidati in lizza sono due ex
primi ministri di Nuova Zelan-
daeThailandia).

Giàneigiorni scorsi si erapar-
lato di Ruggiero come del possi-
bile nuovo presidente dell’Eni,
il gruppo petrolifero italiano la
cui assemblea lunedì prossimo
dovrebberinnovare ivertici. Se-
condo le voci, Ruggiero potreb-
be infatti prendere il posto di
Guglielmo Moscato e affianca-
reVittorio Mincato, che verreb-
be confermato nella carica di
amministratore delegato. Min-
cato era subentrato a Franco
Bernabènelnovembre1998.

Ruggiero non ha voluto fare
dichiarazioni ai giornalisti, Pa-

lazzo Chigi non ha diramato al-
cun comunicato, ma da fonti
autorevoli si è saputo che il col-
loquio di ieri fra il premier e l’ex
direttore dell’OMC è stato mol-
to positivo. Per Ruggiero si trat-
tadiunottimorilanciodopol’e-
sperienza alla testa di una im-
portante organizzazione inter-
nazionale.

Proprio ieri l’Eni ha reso noto
i conti del primo trimestre del-
l’anno:l’utileoperativoèincalo
del9,6%a3.524miliardidi liree
i ricavi di gestione sono calati
del 10,1%, a14.673 miliardi di
lire. L’Eniharisentitodella con-
trazione dei prezzi del petrolio
(meno 19,6% rispetto allo stes-
soperiododel’98).


